
AUTOCERTIFICAZIONE PER IL RICONOSCIMENTO DELL’ESENZ IONE DALLA 
TASSA RIFIUTI 

 
Io sottoscritto/a _____________________________________ nato/a il ______________________ 
 
a _________________________ residente in ___________________________________________ 
 
via / fraz. ___________________________________________________ n° __________________ 
 
codice fiscale ____________________________________________________________________ 
 

- consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come 
stabilito dal D.P.R.28/12/2000 n.445; 

- in qualità di ______________________________ (% di possesso __________) dell’unità 
immobiliare ubicata in Quincinetto – via / loc. __________________________________n° 
civico ________________ dati catastali: foglio n. _______ particella n. ________ 
sub.________;  

 
DICHIARO 

- Che il summenzionato fabbricato presenta le seguenti caratteristiche ai fini dell’esenzione 
dalla tassa rifiuti: 
� strutture pericolanti (muri perimetrali, copertura, solai, scale di accesso); 
� mancanza dell’arredamento e mancanza degli allacciamenti a Energia Elettrica, Gas, 

Acqua; 
� oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito al 

rilascio del seguente permesso comunale: ___________________________________ 
per il periodo dal ______________ al _________________ 

 
Di aver letto gli art.4 e 18 del Regolamento di disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)  pertanto 
confermo che il fabbricato summenzionato presenta le caratteristiche ivi riportate ai fini 
dell’esenzione; 

RICHIEDO 
L’esenzione dalla tassa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti per il predetto fabbricato in 
quanto presenta le caratteristiche di inagibilità/inabitabilità sopramenzionate. 
 

MI IMPEGNO 
- A comunicare al Comune il venir meno delle condizioni di inagibilità o di inabitabilità; 
- A far visionare il fabbricato in caso di verifica da parte dell’ufficio tecnico comunale o dell’ufficio 
vigilanza onde attestarne la veridicità della presente dichiarazione. 
 
Quincinetto, lì ___________________________ 
 

IL DICHIARANTE 
 

 
Documentazione da allegare: - copia fotostatica del documento di identità. 
Ai sensi dell’art.38, D.P.R.445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore, all’ufficio competente. 
 
Informativa ai sensi dell’art.10 della L.675/96: 
i dati soprariportati sono prescritti dalla disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.  



Estratto  
Regolamento comunale T.A.R.I. approvato con deliberazione C.C. n.14 del 26/04/2023 

Art. 4 - Locali tassabili e locali non tassabili 

1. Sono soggetti alla TARI tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 
costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno 
qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti nel 
territorio del Comune. Comunque, per “locali” si intendono le strutture stabilmente infisse al suolo 
chiuse su tre lati verso l’esterno, anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie. 

2. Sono pertanto tassabili: 
- I vani principali delle abitazioni quali: camera, sala, cucina, taverna ecc.; 
- I vani accessori delle abitazioni, quali: ingresso, corridoio, bagno principale e di servizio, 

ripostiglio, wc, veranda, anticamera ecc.; 
- I vani delle pertinenze delle abitazioni, anche se interrati o separati rispetto al corpo principale 

del fabbricato, quali: rimessa, autorimessa, cantina, garage, box, serra, solaio eccetera; 
- I vani principali, accessori adibiti a studi professionali e all’esercizio di arti e professioni e 

relative pertinenze; 
- I vani principali, accessori e pertinenze, adibiti ad esercizi di alberghi (compresi quelli diurni ed i 

bagni pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni con solo vitto o alloggio o 
entrambi, caserme, carceri, osterie, bar, caffè, pasticcerie, comprese edicole, chioschi stabili o 
ambulanti ai mercati, nonché negozi e locali comunque a disposizione di aziende commerciali; 

- Tutti i vani principali, accessori, adibiti a circoli da ballo, da intrattenimento, a sale da gioco o da 
ballo o ad altri esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica sicurezza e relative pertinenze; 

- Tutti i vani dei collegi, degli istituti di educazione privati e delle scuole pubbliche, delle 
associazioni tecnico – economiche, quali: uffici, sale d’aspetto, parlatori, dormitori, bagni ecc. e 
relative pertinenze; 

- Tutti i vani principali, accessori degli enti pubblici, dei musei, degli archivi, delle biblioteche, delle 
palestre, delle organizzazioni sindacali, degli enti e delle associazioni di patronato, delle Aziende 
Sanitarie Locali nonché gli studi medici, odontoiatrici, veterinari - escluse tutte quelle superfici 
che per loro natura producono rifiuti speciali - e relative pertinenze, come i locali destinati alle 
medicazioni, le sale operatorie e mortuarie, i laboratori di analisi; 

- Tutti i vani principali, accessori e pertinenze, destinati ad attività produttive industriali, 
artigianali, commerciali e di sevizi che producono rifiuti urbani, quali: 
produzione/trasformazione/lavorazione di metalli e non metalli in genere e di energia, di 
gomme e materie plastiche in genere, di legname, sugheri, paglie in genere, parrucchieri, 
barbieri, estetisti e simili, tinteggiatori, stuccatori e simili, parquettisti e posatori di moquettes, 
apicoltori, viticoltori, gestori di discariche, autofficine, carrozzerie e simili, negozi di generi 
alimentari, supermercati, macellerie, negozi di abbigliamento, casalinghi, oreficerie, mostre, 
gallerie d’arte ecc.; 

- Tutti i vani principali, accessori e pertinenze utilizzati da enti religiosi che non siano 
direttamente destinati alla celebrazione del culto, ammesso dallo Stato; 

- Cabine telefoniche aperte al pubblico (la cui superficie di tassazione si individua con il perimetro 
esterno della cabina che poggia sul suolo); celle frigorifere degli stand espositivi di attività di 
commercio all’ingrosso di frutta e verdura site anche nei mercati comunali; 

- Tutti i vani principali, accessori e pertinenze dell’abitazione colonica. 
3. Si considerano soggetti tutti i locali predisposti all’uso anche se di fatto non utilizzati, 

considerando tali quelli a destinazione abitativa dotati di almeno un’utenza attiva ai servizi di rete 
(acqua, energia elettrica, gas) e di arredamento e, per i locali ad uso non domestico, quelli forniti 
di impianti, attrezzature o, comunque, ogniqualvolta è ufficialmente autorizzato o assentito 
l’esercizio di un’attività nei locali medesimi. Sono comunque considerati tassabili i locali non a 
destinazione abitativa sfitti e/o non occupati se idonei all’utilizzo di deposito. 

4. Resta a carico del contribuente l’onere di provare la concreta inutilizzabilità e/o il non uso degli 
stessi. Ne  deriva che la denuncia di cessazione presentata ad esempio da un locatario fa venir meno 
l’obbligo di pagamento a suo carico, ma non a carico del proprietario dell’immobile, fatta 
eccezione per il caso in cui a    seguito della cessazione l’immobile non sia rimasto privo di utenze e 
di arredi. 

5. Non sono soggetti all’applicazione della TARI i seguenti locali e le seguenti aree scoperte: 
a) locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani, quali ad esempio:  

Utenze domestiche 

- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi; 



- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vano ascensore e 
quei locali dove non è compatibile la presenza di persone o operatori; 

- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, ecc.) e non  
arredati; 

- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non utilizzati, o 
oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito al rilascio di 
licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del 
provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori; 

- superfici coperte di altezza  inferiore a 150 centimetri. 

Utenze non domestiche 

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, silos e simili, dove 
non è compatibile o non si abbia di regola la presenza umana; 

- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, ecc.), non  arredati 
e in relazione ai quali non risultano rilasciati atti assentiti o autorizzativi per l’esercizio di attività; 

- locali destinati esclusivamente all’esercizio del culto, con esclusione delle pertinenze;  
- aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre a terra; 
- superfici destinate esclusivamente all’esercizio di attività sportiva, quali campi da gioco o vasche 

delle piscine, con esclusione delle superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, 
uffici, biglietterie, bar, ristoranti, spalti, ecc, che restano invece soggette al tributo; 

- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all’accesso alla pubblica via ed al 
movimento veicolare interno; 

- aree impraticabili o intercluse da recinzione; 
- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo; 
- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso; 
- zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle aree degli stabilimenti industriali; 
- aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti; 

b) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di esempio, parcheggi gratuiti a 
servizio del locale, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non 
chiusi o chiudibili con strutture fisse; 

c) aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in via esclusiva. 
6. Ai fini della non applicazione del tributo sui locali e sulle aree di cui alla lettera a) del precedente 

comma, i contribuenti sono tenuti a dichiarare gli stessi nella dichiarazione originaria o di 
variazione, indicando le circostanze che danno diritto alla loro detassazione. Nella dichiarazione 
dovranno altresì essere specificati elementi obiettivi direttamente rilevabili o allegata idonea 
documentazione tale da consentire il riscontro delle circostanze dichiarate. 

 
Art. 18 - Riduzioni ed esenzioni 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, la Tari è ridotta nel modo seguente per il 
mancato o parziale svolgimento del servizio: 

- Utenza domestica nella quale non è svolto alcun servizio: riduzione pari al 60% sia sulla parte fissa che sulla 
parte variabile; 

- Utenza non domestica nella quale non è svolto alcun servizio: riduzione pari al 70% sulla quota variabile; 
- Utenza non domestica nella quale è svolto soltanto il servizio dell’indifferenziato: riduzione pari al 60% sulla 

quota variabile; 
2. Il contribuente è tenuto a comunicare il venir meno delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione, nei 

termini previsti dal presente Regolamento per la presentazione della denuncia di variazione, pena il recupero 
del maggior tributo dovuto, con applicazione delle sanzioni previste per l’omessa denuncia.  

3. Le riduzioni di cui al presente articolo sono concesse a domanda degli interessati, da presentarsi nel corso 
dell’anno, con effetto dal giorno successivo a quello della domanda.  

4. Ai sensi dell’art. 1, comma 659, della Legge 27/12/2013, n. 147, la tariffa del tributo è ridotta del 60% per le 
abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo; 

5. Ai sensi dell’art. 9 bis del Decreto legge 47/2014 è riconosciuta una riduzione di 2/3 per le utenze non 
domestiche possedute dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli 
italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso.  

6. Sono esentati dal pagamento del tributo:  
a) i locali od aree utilizzate per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali annessi ad uso 
abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;  
b) i locali e le aree occupati o detenuti a qualunque titolo dal Comune, adibiti esclusivamente a compiti 
istituzionali;  
c) le abitazioni utilizzate esclusivamente da persone assistite in modo permanente dal Comune o in disagiate 
condizioni socio–economiche attestate dal Settore Sanità–Servizi Sociali;  



d) i fabbricati strumentali allo svolgimento dell’attività agricola, ove effettivamente condotti da imprenditori 
agricoli e destinati allo svolgimento di attività comprese nell’art. 2135 codice civile; 
e) abitazioni private di montagna, utilizzate per uso stagionale, per le quali non viene svolto alcun servizio 
relativo ai rifiuti; 

7. Le riduzioni tariffarie e le esenzioni sopra indicate competono a richiesta dell’interessato e decorrono dall’anno 
successivo a quello della richiesta, nel caso in cui il ruolo sia già stato elaborato, oppure dalla data della 
richiesta, salvo che non siano domandate contestualmente alla dichiarazione di inizio possesso/detenzione o di 
variazione tempestivamente presentata, nel cui caso hanno la stessa decorrenza della dichiarazione. Il 
contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro 
il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione. Le riduzioni/esenzioni cessano 
comunque alla data in cui vengono meno le condizioni per la loro fruizione, anche se non dichiarate. 

8. Eventuali ulteriori riduzioni potranno essere deliberate dal Consiglio Comunale in caso di emergenze o 
particolari situazioni. 

 
 
 
 


